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LINGON

La collana Lingon propone uno spazio culturale nel quale
trovano collocazione opere di critica letteraria, filologia,
linguistica, traduzioni di testi in prosa e poesia del mondo
scandinavo medievale e moderno. Ogni libro ¢ pensato
come centro di un dibattito al quale partecipano autori,
curatori e critici, che continua a svilupparsi anche nelle
altre pubblicazioni. Lingon non ¢ solo una nuova collana,
¢ anche uno strumento che offre la possibilita di arricchire
la propria biblioteca di testi letterari e saggi critici riguar-
danti un mondo, quello nordico, fino ad oggi ancora poco
esplorato. Intende inoltre offrire a ricercatori e studenti
strumenti per uno studio pitt completo della realta lingui-
stica, letteraria, storica e sociale dell’Europa, approfon-
dendo la conoscenza di paesi come I'Islanda, la Norvegia,
la Danimarca e la Svezia che rivestono importanti ruoli
come modelli sociali tra i pit avanzati nel mondo.



Alcune sezioni di questa monografia provengono da contributi, di cui chi scrive € au-
tore, pubblicati presso riviste scientifiche. Ogni riferimento ¢ opportunamente citato.
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